PROVE STRUTTURATE CLASSE 3 CG 
ITALIANO (punti a disposizione 160/100)
I) Descrivete le caratteristiche principali di verismo e naturalismo evidenziandone i principali autori (max. punti 20)
II) Quali furono le caratteristiche del positivismo? (max punti 10)
III) Di ognuna di queste poesie 1) individuate l’autore; 2) tracciatene una breve biografia; 3) delineate il contesto storico e letterario in cui è maturato il testo

A) (max. punti 30)
Voi che vivete sicuri
nelle vostre tiepide case,
voi che trovate tornando a sera
il cibo caldo e visi amici:
Considerate se questo è un uomo
che lavora nel fango
che non conosce pace
che lotta per mezzo pane
che muore per un si o per un no.
Considerate se questa è una donna,
senza capelli e senza nome
senza più forza di ricordare
vuoti gli occhi e freddo il grembo
come una rana d'inverno.
Meditate che questo è stato:
vi comando queste parole.
Scolpitele nel vostro cuore
stando in casa andando per via,
coricandovi, alzandovi.
Ripetetele ai vostri figli.
B) (max punti 30)
Non chiederci la parola che squadri da ogni lato 
      l'animo nostro informe, e a lettere di fuoco 
      lo dichiari e risplenda come un croco 
      perduto in mezzo a un polveroso prato. 
5    Ah l'uomo che se ne va sicuro, 
      agli altri ed a se stesso amico, 
      e l'ombra sua non cura che la canicola 
      stampa sopra uno scalcinato muro! 
       Non domandarci la formula che mondi possa aprirti, 
10  sì qualche storta sillaba e secca come un ramo. 
      Codesto solo oggi possiamo dirti: 
      ciò che non siamo, ciò che non vogliamo.
C) (max punti 20)
Di che reggimento siete

Fratelli ?

Parola tremante 

Nella notte

Foglia appena nata

Nell'aria spasimante

Involontaria rivolta

Dell'uomo presente alla

Sua fragilità

Fratelli
STORIA: analizzate i testi e assegnateli ai rispettivi autori nel corretto contesto cronologico; formulate inoltre uno schema in cui si evidenzino le influenze sui periodi successivi. PUNTI COMPLESSIVI A DISPOSIZIONE 170/100
I) (max punti 50)
L'ardente brama di novità che da gran tempo ha cominciato ad agitare i popoli, doveva naturalmente dall'ordine politico passare nell'ordine simile dell'economia sociale. E difatti i portentosi progressi delle arti e i nuovi metodi dell'industria; le mutate relazioni tra padroni ed operai; l'essersi accumulata la ricchezza in poche mani e largamente estesa la povertà; il sentimento delle proprie forze divenuto nelle classi lavoratrici più vivo, e l'unione tra loro più intima; questo insieme di cose, con l'aggiunta dei peggiorati costumi, hanno fatto scoppiare il conflitto. Il quale è di tale e tanta gravità che tiene sospesi gli animi in trepida aspettazione e affatica l'ingegno dei dotti, i congressi dei sapienti, le assemblee popolari, le deliberazioni dei legislatori, i consigli dei principi, tanto che oggi non vi è questione che maggiormente interessi il mondo.
III) (max. punti 40)
Articolo primo. Gli uomini nascono e rimangono liberi ed eguali nei diritti. Le distinzioni sociali non possono essere fondate che sull’utilità comune.

2. Il fine di ogni associazione politica è la conservazione dei diritti naturali e imprescrittibili dell’uomo. Questi diritti sono la libertà, la proprietà, la sicurezza, e la resistenza all’oppressione.

3. Il principio di ogni sovranità risiede essenzialmente nella Nazione. Nessun corpo, nessun individuo può esercitare un’autorità che non emani espressamente da essa.

4. La libertà consiste nel poter fare tutto ciò che non nuoce ad altri: così, l’esercizio dei diritti naturali di ciascun uomo non ha confini se non quelli che assicurano agli altri membri della società il godimento dei medesimi diritti. Questi confini non possono essere determinati che dalla Legge.

5. La Legge non ha diritto di vietare se non le azioni nocive alla società. Tutto ciò che non è vietato dalla Legge non può essere impedito, e nessuno può essere costretto a fare ciò che essa non ordina.

6. La Legge è l’espressione della volontà generale. Tutti i cittadini hanno il diritto di concorrere di persona, o mediante loro rappresentanti, alla sua formazione. Essa deve essere la stessa per tutti, sia che protegga, sia che punisca. Tutti i cittadini essendo eguali ai suoi occhi, sono egualmente ammessi a tutte le dignità, posizioni ed impieghi pubblici, secondo la loro capacità, e senza altre distinzioni che quelle delle loro virtù e dei loro talenti.

7. Nessun uomo può essere accusato, arrestato o detenuto se non nei casi determinati dalla Legge, e secondo le forme che essa ha prescritto. Coloro che sollecitano, spediscono, eseguono o fanno eseguire ordini arbitrari, debbono essere puniti; ma ogni cittadino chiamato o arrestato in virtù della Legge, deve obbedire istantaneamente: egli si rende colpevole se oppone resistenza. 
III) Perché la Repubblica di Weimar fallì?

IV) Cosa si intende per ‘pangermanesimo’?

V) Quali furono le cause della Grande Guerra?

VI) Perché il Trattato di Versailles fu umiliante per la Germania?

VII) Con quali annessioni Hitler provocò la seconda guerra mondiale?

VIII) Quali furono le cause della guerra di Spagna?

IX) Che cos’è la dottrina di Monroe?

X) Quale fu il protocollo di spartizione dell’Africa?

Per le domande da IV a XI max 10 punti ciascuna
